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Calcio COPPA ITALIA — Mentre per la Juventus si deciderà tutto domenica all'«01impico» 

Passano Roma, Fiorentina, Ascoli e 
Roma, Fiorentina. Ascoli, Milan e Verona 

passano agli «ottavi» di Coppa con una giornata 
di anticipo. Per la Juventus si deciderà tutto 
domenica air«Olimpicoi» contro ta Lazio (5 pun

ti i bianconeri e 4 i biancaxzurri). In tutti gli altri 
gironi situazione aperta, soprattutto nel primo 
dove quattro squadre si trovano a B punti: 
Samp, Triestina. Cremonese e Pistoiese. 

I risultati 

Toninho Cerezo incanta 
r«Olimpko» (due gol) 

ROMA: Tancredi (46* Malgio-
nlio): Oddi, Bonetti; Righetti, 
Di Bartolomei, Maldera (73* 
Nappi); Chierico (34* Strukeli), 
Cerezo, Graziam, Ancelotli, 
Vincenzi. 
PADOVA: De Toffol; Favaro, 
Donati: Trcvisanello, Fellet 
(46' Da Re). Baroni; Cerilli (46' 
Da Croce), I. Graziani, Coppo
la, Restelli, Boito (73* Pezzato). 
ARBITRO: Lanescdi Messina. 
RETI: 13' Coppola, 19' Cerezo, 
31* Graziani, 42' Maldera, 67' I. 
Graziani, 71' Cerezo. 

ROMA — Due gol, un palo: do
po l'esibizione con 1 Atletico 

Mineiro, Toninho Cerezo si 
presenta così all'Olimpico e 
trascina i giallorossi al rotondo 
successo col Padova (4 a 2) che 
significa qualificazione mate
matica in Coppa Italia. La Ro
ma, unica tra tutte, fa poker e 
dimostra di essere ben rodata 
in vista degli impegni di cam
pionato e Coppa dei Campioni 
che l'attendono. Sei gol, un pa
lo e una traversa, tante occasio
ni fallite di poco. I ventimila 
presenti sugli spalti si diverto
no e questa volta sono gli assen
ti ad avere torto. Cerezo dimo
stra in svariate circostanze la 
sua classe superiore: vaga per il 

campo, ma mai a sproposito. E' 
sempre presente quando l'azio
ne trova sbocco e poi sfodera 
fendenti di potenza o di preci
sione, a seconda delle circo
stanze. La Roma diverte, ma ha 
bisogno di subire gol per scate
narsi. Il centrocampo e il repar
to più funzionale: Di Bartolo
mei e Ancelotti sono in buona 
vena e Cerezo fa l'uomo ovun
que trascinandosi elegante
mente con la sua falcata felpata 
da una parte all'altra del cam
po. Bene si comportano Grazia
ni e Vincenzi, piuttosto sfortu
nato nelle conclusioni, mentre 
le solite perplessità suscita la 
difesa, poco convincente anco
ra una volta in Oddi è Bonetti. 

All'appello sono mancati 
quattro titolari: Falcao, Nela, 
Pruzzo e Conti, invocato a gran 
voce dalla curva sud e che ieri 
non si è incontrato con i diri
genti giallorossi per il contrat
to. 

Platini e Boniek (2) 
fanno ancora sperare 
JUVENTUS: Tacconi; Gentile, 
Cabrini; Bonini (Prandelli dal 
72'), Brìo, Scirea; Penzo, Tar-
delli, Rossi, Platini (Vignola 
dal 60'), Boniek. 
TARANTO: Paese; Caricola, 
Cappelletti (Bizzotto dal 51'); 
Tanzi, Scoppa, Sgarbossa (Idi-
ni dsl 46); Bertazzon, Chi-
menti (Carrcr dal 77'), Di Giai-
mo, Fracas, Boccafresca. 
ARBITRO: Bianciardi di Sie
na. 
RETI: Platini al 12', Boniek al 
15* e al 50', Boccafresca al 52'. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Male hanno fatto i 
tifosi bianconeri ad allarmarsi 
dopo soli 270' dì gioco? Sem
brerebbe di sì al termine della 

quarta partita di Coppa Italia: 
la Juventus ha accontentato 
quelli che in fondo non chiede
vano che due cose: gol e gioco 
(possibilmente divertente), e 
Paolo Rossi ha dimostrato di 
non essere vittima di una delle 
sue cicliche fasi di «scalogna ne
ra», firmando praticamente i 
tre gol messi a segno nella porta 
tarantina: quello facile di Plati
ni al 18' su passaggio di Peizo, 
e quelli (belli) di Boniek al 15' e 
al 50' (quest'ultimo con girata 
al volo). 

Ma se la squadra di Trapat-
toni sembra avere, quest'anno, 
la miccia lunga, è d'obbligo ag
giungere che abbia purtroppo, 
al momento, anche il «fiato cor
to»: lo si è visto ad esempio nel 

secondo tempo quando dopo 
una schiacciata di mano in por
ta di Penzo, annullata dal velo
cissimo arbitro Bianciardi, e 
una finezza di Rossi che ha «su-

Cerato» tre avversari con un 
ellissimo palleggio aereo, ed il 

gol con girata al volo di Boniek, 
la squadra è parsa leggermente 
stanca. 

In ripresa la squadra puglie
se per tutta la durata del secon
do tempo (al 54' Bertazzoni 
sbaglia clamorosamente un gol) 
ma alla fine per la Juventus 
nessuna esultazione e pochi 
motivi di allarmismo, la squa
dra sembra in ripresa. Manca 
di fondo e, soprattutto, occorre 
rivedeila contro avversari più 
forti e organizzati del volente
roso Taranto. Domenica contro 
la Lazio i bianconeri si giocano 
la qualificazione. In caso di 
sconfitta e di vittoria del Bari 
(ospita il Catanzaro) passereb
bero Lazio e Bari. 

Stefania Miretti 

Una Lazio più sveglia 
ma non passa col Bari 
BARI: Conti, Cavasin, Ronza-
ni, Cuccovillo, Loseto II, De 
Trizio, Acctis, Loseto I, Messi
na (82' Tommasì), Lopez, Gal
luzzo (63* De Martino). 
LAZIO: Cacciatori, Spinozzì, 
Vinazzani, Manfredonia, Bati
sta. Pisccdda (81' Miele), D'A
mico, Velia, Giordano, Lau-
drup. Cupini. 
ARBITRO: Faccin di Udine. 
Dal nostro corrispondente 
BARI — Dopo avere strigliato 
a dovere la squadra, il presi
dente biancazzurro Chinaglia 
ha «ricucito» il rapporto con i 
giocatori, promettendo un pre
mio triplicato in caso di qualifi
cazione e qualche rinforzo. 
quindi li ha esortati ad offrire 
una prova gagliarda. Dal canto 

suo Morrone, dopo aver avuto 
un chiarimento con Batista e 
con Giordano, ci ha ripensato 
ancora sulla formazione, con
fermando quella vittoriosa in 
casa contro il Perugia. Giusta 
scelt:a abbiamo visto un D'A
mico determinato e grintoso, 
che spesso è entrato in area ba
rese, lasciando a Cupini il com
pito di rifinire, mentre Velia si 
e rivelato cursore tenace e in-
terditore efficace a centrocam
po. 

È così che all'8' è addirittura 
Velia che batteva a rete da fuori 
area e al portiere Conti battuto 
si sostituiva la traversa. All'I 1* 
D'Amico riceveva da Cupini e 
Conti salvava in angolo il tiro 
angolato di «Vincenzino». Al 12' 

Conti compiva un capolavoro 
respingendo istintivamente di 
piede un tiro ravvicinato di 
Giordano. Al 27' era Manfredo
nia che di testa schiacciava un 
gallone battuto su punizione da 

arista. Quest'ultimo si è fatto 
ammirare per alcuni tiri da lon
tano che, per?», Conti ha neutra
lizzato senza difficoltà. Poi 
prendeva a macinare gioco il 
Bari: il primo tiro di Ronzani 
era di poco a lato; al 31* e al 33' 
Messina lanciato da Acetis ve
niva steso a terra, ma l'arbitro 
Faccin lasciava correre. Al 24' 
una manovra da manuale veni
va promossa da Lopez, perfe
zionata da Ronzani e Messina. 
con Ronzani che solo davanti al 
portiere tirava di pochissimo a 
lato. Nella ripresa le cose non 
cambiavano e il risultato si fis
sava sullo 0-0 In compenso ab
biamo visto una Lazio più pim
pante rispetto a quella battuta 
a Taranto e che domenica darà 
sicuramente del filo da torcere 
alla Juventus. 

Gianni Damiani 

Monelli in palla (2) 
e viola alle stelle 

FIORENTINA: Galli; F. Rossi 
(84* Ferroni). Contratto; Oria-
li, Pin (58* Massaro), Passati
la; D. Bertoni (80* Pulici). Pcc-
ci. Monelli. Antognoni. Iachi-
ni. 
COMO: Giuliani: Maccoppi. 
Bruno; Mannini (20' Monza). 
Albìero, Fusi; Todesco. Centi. 
Gibellini (46' Butti). Malleoli. 
Sclosa (66* Borgonovo). 
ARBITRO: Pirandola di Lec
ce. 
RETI- 12' Monelli. 53* Butti. 
TT Monelli, 85' Pulici. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per la Fiorentina 
la qualificazione al secondo 
turno di Coppa Italia è cosa fat

ta. La matematica certezza l'ha 
conquistata in campo ieri sera 
contro il Como allo stadio co
munale di Firenze, di fronte a 
35 mila spettatori. 

Con due gol del tanto discus
so Monelli ed uno del sempre 
valido Pulici la Fiorentina, che 
aveva pur sbagliato un rigore 
con Antognoni — il quale però 
a tratti ha entusiasmato — e 
aveva colpito la traversa della 
rete lombarda al 49" con Iachi-
ni. ha superato la squadra Ia-
riana a conclusione di un incon
tro molto combattuto. I viola. 
in verità, avevano dimostrato 
fin dall'inizio la volontà di con
durre in porto la partita positi
vamente. nonostante le reazio

ni della formazione comense. 
Già al 12', su spiovente dal cal
cio d'angolo di Antognoni, Mo
nelli portava la formazione vio
la in vantaggio con un preciso 
colpo di testa. All'inizio della 
ripresa il pareggio di Butti in 
contropiede ha frenato il ritmo 
dei gigliati che però si sono ri
presi poco dopo, quasi di sor
presa, con una serie di affondi 
che hanno portato due volte la 
Fiorentina in gol: prima con 
Monelli che faceva centro con 
un gran tiro a volo su assist di 
Antognoni e poi dal solito Pilli
ci. entrato al posto di Bertoni 
che stavolta non contestava per 
la sostituzione, l'allenatore, an
che perché decisa dopo un for
tuito scontro con un avversario. 
Nel Como di rilievo la presta
zione dell'ex pisano Todesco e 
di Matteoli, quest'ultimo pre
miato proprio stasera prima 
dell'incontro quale giocatore 
più tecnico della serie «B. nello 
scorso campionato. 

Cavese e Napoli (1-1) 
tutto in due minuti 

CAVESE: Moscatelli, Pidone, 
Castagnini, Biletto, Amodio, 
Piangeretli, Vagheggi. Mari
tozzi, Di Michele (79'Moscon), 
Pavone, Gasperini (58' Grego
rio) (12 Oddi, 14 Firicano, 15 
Scarpa). 
NAPOLI: Castellini, Brusco-
lotti, Ferrano, Celestini, Masi, 
Dal Fiume, Caffarelli, Casale. 
De Rosa, Dirceu, Carannante 
(12 Di Fusco. 13 Della Pietra. 
M Frappampina, 15 De Vìtis, 

. 16 Puzone). 
ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
RETI: 74' Di Michele (rigore). 
76* Dirceu. 

Dal nostro inviato 
CAVA DEI TIRRENI - È fi
nito in parità, 1-1 tra Napoli e 
Cavese. Un pareggio che allon
tana il Napoli dal primo tra
guardo stagionale. Spalti gre

miti all'inverosimile, traffico 
paralizzato sulla Napoli-Saler
no con auto parcheggiate ai 
bordi della carreggiata lungo 
un tratto di circa cinque chilo
metri. un migliaio di spettatori 
con regolare biglietto impossi
bilitati ad entrare nello stadio 
per accomodarsi su un posto 
per il quale avevano pur profu
matamente pagato, affari d'oro 
per venditori ambulanti di por
chette e affini, applausi per 
Piero Santin, il brillante pilota 
e allenatore del Napoli al quale 
i cavesi prima hanno fatto le fe
ste e poi hanno tentato di «fare 
la festa». È la cornice di Cavese-
Napoli, derby offerto agli ap
passionati di calcio campani 
dal cervellone che governa le 
tenzoni pedatorie, nonostante 
il precedente della scorsa estate 
con Sftlemitana-Napoli. 

E stato, diciamolo subito, un 
lapsus. A meno che i compilato

ri del calendario non abbiamo 
confuso lo stadio Simonetta 
Lamberti con il San Paolo... 

E veniamo alle cose viste. 
ma. soprattutto, immaginate 
data la scarsa capienza della 
tribuna stampa, nell'occasione 
soggetta a vigorosi assalti da a-
nelanti a posizioni visive mi
gliori. 

Partita equilibrata con i pa
droni di casa protesi in avanti 
nei primi minuti di gioco e con i 
partenopei (ancora una volta in 
fot inazione rimaneggiata, quel
le di Krol e Pellegrini te assenze 
più illustri) più intraprendenti 
nei successivi. Un incontro che, 
comunque, non ha detto nulla 
di nuovo sulle condizioni delle 
contendenti e che ha conferma
to gli attuali limiti di cui soffro
no. 

I gol al trentesimo, dei secon
do tempo, rigore per i cavesi in 
seguito ad un atterramento di 
Pavone ad opera di Masi e Ca
stellini. Da) dischetto realizza 
Di Michele. 

Due minuti dopo, pareggio 
partenopeo con Dirceu dopo 
una pregevole azione corale. 
Poi più niente. 

Marino Marqimrdt 

• GIRONE I: Campania-Trie
stina 0-0: Cremonese-Sam-
pdoria 0-0: Pistoiese-Pisa 5-0. 
• GIRONE II: Bari-Lazio 0-0; 
Catanzaro-Perugia 0-0: Ju
ventus-Taranto 3-1 . 
• GIRONE III: Cavese-Napoli 
1-1; Cosenza-Bologna 1-0: 
Varese-Udinese 2-2. 
• GIRONE IV: Parma-Empoli 
2-0; Inter-Avellino 3-1; Samb-
Cesena 0-0. 
• GIRONE V: Atalanta-Milan 
0-2; Rlminì-Arezzo 2-0; Ro
ma-Padova 4-2. 
• GIRONE VI: Foggia-Genoa 
0-2; Vicenza-Palermo 1-0; 
Monza-Torino 2-2. 
9 GIRONE VII: Carrarese-Ve
rona 0-3; Catania-Cagliari 
1-0; Reggiana-Campobasso 
0-0. 
• GIRONE Vili: Casertana-A-
scoli 1-3; Fiorentina-Como 
3-1; Pescara-Lecce 1-0. 

/ / presidente del Pisa faccia 
i nomi dei fischietti disonesti 
I fatti, innanzitutto: il Pisa inizia male la Coppa Italia; Ancone

tani, il presidente, accusa la stampa di linciaggio morale nei con
fronti della dirigenza della società e annuncia le sue dimissioni; i 
tifosi ultras manifestano contro i giornalisti. Ora, se la squadra 
nerazzurra non convince è colpa della stampa? In campo, fino ad 
oggi, i calci al pallone li tirano i giocatori comprati da Anconetani. 
Se poi Anconetani pensa che le critiche rivolte alla sua società 
siano eccessive (e spesso le pagine sportive dei quotidiani eccedono 
nei pettegolezzi e nelle notizie gonfiate ad arte), spieghi le sue 
ragioni attraverso dibattiti civili e non lanciando via etere impro
peri o apprezzamenti offensivi. Si dice che Anconetani abbia tuo
nato sotto un preoccupante stress nervoso. E allora si prenda, lui 
che può, un altro lungo Deriodo di ferie. Dimenticavamo: il presi
dente del Pisa accusa anche gli arbitri di penalizzare la sua squa
dro. Sé non è affetto da mania di persecuzione, dica i nomi dei 
«fischietti» disonesti. Un sottobosco di intrighi che lui conosce 
bene essendo stato radiato a vita per illecito sportivo."Altrimenti 
siamo «I solito copione: se le cose van male, ecco il capro espiatorio 
(arbitro, stampa e allenatore) su cui riservare !':ri£oddisfn?mne del 
tifoso frustrato che dimentica presto i presidenti condannati e poi 
graziati (Anconetani), in carcere (Sibilia) o fuggiti all'estero per 
esportazione illecita di capitali (Mantovani). 

S. C. 

Iniziate le prove su strada dei campionati mondiali 

9 Sovietici strepitosi 
crack delta RDT, 
azzurri solo settimi 

Incredibile inedia dei vincitori: km 50,335 l'ora - A 30 chilome
tri dalla conclusione la squadra italiana ha perso Manenti 

L'atleta ha abbassato a Coblenza il suo primato sui 400: 47"02 

Moses «superjet» degli ostacoli, 
ancora un nuovo record mondiale 

Stasera sarà a Roma per il «Golden Gala» - Ieri riunione dei dirigenti degli sport olimpici 

COBLENZA — Edwin Moses ha realizzato ieri a Coblenza, nel 
corso di una riunione d'atletica leggera, il nuovo primato 
mondiale dei 400 ostacoli portando il limite a 47"02. È la 
quarta volta che l'atleta dell'Ohio, ingegnere di 28 anni, mi
gliora il suo record del mondo sulla distanza da quando cioè, 
tramontato il mitico ugandese Akii Bua, egli si affermò alle 
Olimpiadi di Montreal nel '76. In Canada portò il record a 
47"64, poi un anno dopo scese a 47"45 e infine ncll'80 all'Are* 
na di Milano abbassò ancora il primato a 47"13. Già domenica 
scorsa nell'altra riunione svoltasi in Germania, a Colonia, 
Moses aveva sfoggiato una forma eccezionale sfiorando l'e
xploit realizzato poi a Coblenza. Ieri lo statunitense ha prece
duto gli altri due connazionali Andree Philips e David Lee. E 
questa sera Moses sarà in pista all'Olimpico per il «Golden 
Gala». NELLA FOTO: Moses nella gara di Coblenza. 

ROMA — Quanta bella gente 
ieri all'Hotel Excelsior. Nel 
lussuoso albergo di via Veneto 
sono secsi i Grandi Capi dello 
sport internazionale che sfog
gia i cinque cerchi olimpici. 
Nell'ordine Juan Antonio Sa-
maranch, presidente del CIO, 
Ncbiolo, megadirettorcgalatti-
co dell'atletica leggera, e poi 
via via Lambasa (nuoto), Stan-
kovic (basket), Titoo (ginnasti-
ca). Croce (vela). Tanti VIP si 
sono scomodati per una riunio
ne della neonata creatura par
torita da Primo Nebiolo, una 
sorta di Federazione delle fe
derazioni degli sport olimpici 
dell'estate (per l'esalivzza VA-
SOIF, associazione delle fede
razioni internazionali degli 
sport delle Olimpiadi estive) 
nella quale devono entrarci in 
qualche modo anche il tambu
rello e l'hula-hop tornato di 
gran moda quest'anno sulle 
spiagge. 

uuFiNG — Punzecchiato 
sul casino dei Giochi Panome-
ricani, dove alcuni atleti sono 
risultaci positivi ai controlli 
antidoping e altri sono scap
pati evitando di fare la pipi 
per non arrossire, Samaranch 
ha reso noto che 'Spera che a 
Los Angeles ci sia molta severi
tà» evitando accuratamente o-
gni accenno all'esasperazione 
dell'attività agonistica ad alto 
livello, ai diversi pesi e alle di
verse misure adottate nei con
trolli. 

PROFESSIONISMO — -Ai 
Giochi non potranno prender 
parte i calciatori che hanno 
giocato ai Mondiali: Tutti gli 
altri, ad Ouest e ad Est, sono 

da considerarsi quindi purissi
mi atleti che non vedono il bec
co di un quattrino. 

PIOGGIA DI DOLLARI — 
Sia Ncbiolo che Samaranch 
spacciavano ottimismo a buon 
mercato per Los Angeles. L'U
nione Sovietica vi parteciperà. 
Iproblemi con gli organizzato
ri statunitensi (privati) sono 
stati in gran parte superati 
grazie probabilmente alla 
pioggia di dollari che inonderà 
il Comitato olimpico interna
zionale. Il CIO incasserà 50 mi
lioni di dollari di diritti televi
sivi (sono solo una parte di 225 
milioni di dollari che la TV or
ganizzatore). Di questi 50 mi
lioni di dollari, 16 saranno di
stribuiti come mance tra le va
rie federazioni. 

PROBLEMA MAREE — 
Samaranch ha detto che Si
dney Maree, il neoprimatista 
mondiale dei 1500 metri, non 
potrà fare l'Olimpiadi se non 
otterrà la nazionalità statuni
tense. La cosa non ha scompo
sto più di tanto il diretto inte
ressato, giunto ieri a Roma per 
prender parte al 'Golden Ga
la: vetrina di lusso d'atletica 
in programma questa sera a 
Roma (e in TV sulla Rete 1 dal
le 21,50 alle 22,50). -Non capi
sco — ci ha detto Maree al te
lefono — perché si stia crean
do un caso. A dicembre prossi
mo avrò alle spalle tre anni di 
residenza negli Stati Uniti. È 
questa una delle clausole prin
cipali per ottenere ta cittadi
nanza americana. Quindi non 
vedo nessun problema per il 
futuro: 

Gianni Cerasuolo 

In preparazione della corsa che concluderà il «mondiale» motociclistico 

Grave incidente a Katayama 
nelle prove libere a Imola 

Nostro servizio 
IMOLA — La seconda giorna
ta di prove libere per il Gran 
Premio di San Marino, in pro
gramma domenica, si sono 
concluse in maniera dramma
tica. Il giapponese Takazumi 
Katayama, una delle più po
polari figure del circus mon
diale del motociclismo, pilota 
ufficiale della fionda, eia cam
pione del mondo nel 1577 delle 
350 con !a Yamaha, e incappa
to in una scivolata alla Rivaz-
za riportando ferite molto se
rie. Soccorso in autodromo e 
poi trasportato al -Rizzoli» di 
Bologna e ricoverato per trau
ma cranico, trauma toracico e 
addominale, rottura di due 
vertebre dorsali, frattura del 
malleolc della gamba destra e 
frattura del perone della gam
ba sinistra. 

Mancano quattro giorni all' 
ultima prova mondiale di mo
tociclismo, il Gran Premio di 
San Marino, che si disputerà ad 

Imola domenica prossima; ep
pure il paddock del «Dino Fer
rari» è già stipato all'inverosi-
mile di motor-home, di cara
van. di tende, di motociclette e 
fervono i lavori di messa j pun
to dei mezzi. Si sente, insom
ma, che la gara è decisiva. Lo si 
avverte anche dagli atteggia
menti e dalle dichiarazioni dei 
due grandi protagonisti, Fred-
dy Spencer e Kenny Roberts 
chi- aaranno vita all'ultimo de
finitivo testa a testa per rasse
gnazione della corona iridata 
della ebrse 500. 

I dne team hanno i box af
fiancati: alcuni meccanici fan
no finta di ignorarsi, altri si sa
iutano cordialmente. In realtà 
tutti studiano, da sottili psico
logi. le mossegli uni degli altri. 
Anche i due big, coi rispettivi 
mctor-home sono appaiati, co
me probabilmente avverrà nel
la griglia di partenza della cor
sa. Dopo le dichiarazioni di 
Spencer, martedì alla Malpen-
sa, ieri a parlare è stato Roberts 
che ha risposto per le rime, ma 
con assoluta pacatezza, alle ar
gomentazioni del rivale. Tran
quillo. forse troppo per l'im
portanza dell'avvenimento, ri

sponde alle nostre domande nel 
caravan della Yamaha: 

Signor Roberts, siamo al ren
diconto finale. 

-Esolo un'altra corsa e non 
la sento come la più importan
te-. 

Dover vincere a tutti i costi, 
mentre a Spencer basta un se
condo posto, non la condizio
na? 

-No, sono assolutamente 
tranquillo; farò la mia corsa-

Come si svilupperà la gara i-
molese? 

•Freddy partirà a razzo, co
me al solito: io lo seguirti poi, 
pian piano, io riagguanterò e lo 
supererò: 

11 pilota californiano fece il 
suo debutto europeo proprio ad 
Imola, nel 1974; allora erano i 
tempi di Agostini (ora team-
manager di Kenny) che aveva il 
numero 10. mentre Roberts a-
veva l'I. Roberts conosce il 
tracciato irnolese come le sue 
tasche. Sul tracciato del Dino 
Ferrari andrà meglio la sua Ya
maha o la Honda di Spencer? 

-.Siamo allo stesso livello: 
E vero che in America è mol

to seguite questo duello tutto 
yankee? 

'Si, sta suscitando molto in
teresse-. 

Si parla di un suo ritiro dalle 
corse. 

- Vedremo dopo Imola. Certo 
che ad Anderstorp, dopo che 
Spencer mi ha buttato fuori 
pista, avrei subito firmato il 
contratto con la Yamaha per 
un altro anno, per far vedere al 
ragazzino come si guida. Poi 
non ho firmato perché non c'e
ra alcun dirigente Yamaha-. 

Sì, ma dopo Imola i dirigenti 
di Iwata e anche Agostini fa
ranno la fila per farti apporre la 
famosa firma in calce al con
tratto... 

'Vedremo, vedremo... di
penderà da quello che mi sen
tirò dentro. Non certo dalle 
parole degli altri: 

Dipenderà anche dal risulta
to della corsa di domenica? 

Assolutamente no. Ho vinto 
tre campionati del mondo. 
Vincere il quarto sarebbe beilo 
per Is mìa carriera; ma non 
certo Questo a far pendere Va
go della bilancia in un verso o 
m un altro. Dipenderà solo da 
me e da come mi sentirò: 

Walter Guagneli 

Migliaccio 
nei recuperi 
conquista 
la finale 

Azzurri tutti 
promossi 

Canottaggio 

DLTSBURG — Tutti gii equipaggi azzurri parte
cipanti ai campionati mondiali pesi leggeri (vo
gatori al di sotto dei 72 chili e mezzo) disputeran
no venerdì le gare per l'ammissione alle* finali. 

Anche Luca Migliaccio è riuscito a qualificarsi 
(terzo dietro G»"»n Bretagna e Germania Federa
le) attraverso i recuperi. Così, con l'otto, quattro 
senza, doppio e singolo è ancora possibile sperare 
che nelle acque del bacino artificiale di Duisburg 
si possa ripetere il successo dell'anno passato a 
Lucerna dove il canottaggio leggero italiano ri

portò tre medaglie d'oro ed una ài bronzo. Mi
gliaccio è forse quello che ha maggiori difficoltà a 
confermare la medaglia di bronzo. Verrocca ed 
Esposito nel doppio puntano al loro quarto titolo 
consecutivo. Circa la medaglia d'oro dell'anno 
scorso nel quattro senza va ricordato che la barca 
di quest'anno è molto rinnovata (Boschin da nu
mero tre è diventato capo voga) con Re, Marosti-
ca e Torcellan inseriti da poco. Anche l'otto, che 
avrà nei danesi gli avversari più ostici da piegare, 
ha notevolmente rinnovato l'equipaggio. 

Le ragazze azzurre sono invece state eliminate 
sia nel singolo che nel quattro di coppia con ti
moniere. Il canottaggio femminile azzurro era al
la sua prima esperienza iridata. 

mostro sei V'ÌZÌG 
ALTERHEIN — Il quartetto 
dell'Unione Sovietica è cam
pione del mondo nella Cento 
Chilometri, è sul podio del 
trionfo con una media-record, 
qualcosa come 50,335 contro i 
50,307 realizzati dalla RDT a 
Praga '81. Un evviva, dunque a 
Kachirin-Novolokin-Tchou-
zda-Zinoviev, ad una squadra 
che è stata al comando dall'ini
zio alla fine e che via via ha 
creato un vuoto alle sue spalle, 
che in ultima analisi ha lasciato 
la Svizzera a 1*41", la Norvegia 
a 2'17", la Polonia a 2'20", la 
Cecoslovacchia a 2'52", la Ju
goslavia a 3'05" e l'Italia a 
3'20". Sì, l'Italia puntava alln 
medaglia di bronzo e per un po' 
abbiamo sognato, ma strada fa
cendo abbiamo perso Manenti 
e siamo precipitati, siamo finiti 
con Bartalini, Bottoia e Poli al 
settimo posto e con un ritardo 
che se non è quello dello scorso 
anno (4'03") è pur sempre pe
sante. Gregori sostiene che sen
za il cedimento di Manenti a 
trenta chilometri dal traguardo 
il verdetto sarebbe meno scon
fortante per gli azzurri. Gregori 
dichiara che la nostra squadra 
ha il ritmo per migliorare, per 
arrivare in zona medaglie alle 
Olimpiadi '84, ed è sempre così, 
è un voler nascondersi dietro la 
realtà, è un ottimismo che pro
prio non condividiamo: fra l'I
talia e la Norvegia (terza clas
sificata) c'è la differenza di 
l'03" e in merito alla resa di 
Manenti la giustificazione è 
quella di un eccesso di genero
sità pagata col ritiro, perciò 
manca ancora l'intesa, manca 
quella sincronia che è la base di 
un buon rendimento. I sovietici 
sono scesi in campo con due 
nuovi elementi, spuntati dalla 
Spartachiadi: i ventenni Novo-
lokin e Zinoviev. Il più stagio
nato dei quattro è capitan Ka-
chirin, 24 primavere e zitto zit
to quando gli hanno chiesto co
me si erano preparati per il 
mondiale. Un segreto, quello di 
Kachirin che in parte potrebbe 
essere celato nelle nuove bici
clette, per la prima volta col 
manubrio a corna di bue e con 
una struttura tutta differente 
rispetto al passato. Da rimarca
re che questo è il terzo titolo 
conquistato dai sovietici nella 
Cento Chilometri. Brava la 
Svizzera, brava la Norvegia e 
come imprevisto il tonfo delia 
RDT che era al vertice del pro
nostico e che non è mai andata 
così male. Un decimo posto che 
lascia perplessi, che fa clamore. 

Era una giornata splendida, 
un pomeriggio sotto un cielo 
azzurrino, tanti colori, tante 
ambizioni sulla linea di parten
za e un'organizzazione perfetta, 
anche, un allestimento da cita
re come esempio poiché tutto 
funziona a puntino, con stile e 
un giusto tocco di rigidezza. Al
le tredici si lancia la Norvegia e 
a distanza di due minuti seguo 
no le altre ventuno formazioni. 
Il percorso è quello di un'auto
strada con doppia andata e ri
torno, quindi tutta pianura e 
un avvio che dopo il primo con
trollo, dopo 25 chilometri di 
corsa registra la seguente situa
zione: prima l'Unione Sovietica 
con 26'40", seconda la Cecoslo
vacchia a 10", con Io stesso 
tempo la Svizzera, quarta la 
RDT a 13", quinta l'Italia a 
17", sesta la Norvegia a 18". Gli 
azzurri viaggiano bene, e poi? 
Poi abbiamo i passaggi di metà 
competizione e qui i sovietici 
aumentano «l loro margine pre
cedendo di 20" i cecoslovacchi, 
di 24" i novergesi, di 26" gli ita
liani, di 28" gli svizzeri, di 49" i 
polacchi e di 1*10" la RDT, che 
continua con tre uomini poiché 
si è fermato Ludwig. Dunque la 
prima sorpresa viene da questo 
quartetto indicato tra i favoriti 
e ben presto alla deriva. 

Picchia il sole, si entra nelle 
fasi più importanti, si vede una 
Norvegia guadagnare tre posi
zioni, si ha notizia che un az
zurro (Manenti) non è più in 
lizza, si nota una forte ripresa 
della Svizzera e quando manca
no 25 chilometri alla conclusio
ne è sempre l'URSS in testa. 
L'URSS con 51" sugli elvetici, 
l'Ol" sui norvegesi, l'12" sui-
cecoslovacchi, 1*21" sui polac
chi e l'30" sugli italiani che 
hanno definitivamente accan
tonato le speranze della vigilia. 
E il finale? Il finale è tutto di 
marca sovietica, tutto del treno 
guidato da Jouri Kachirin, tut
to dei quattro ragazzi in magli 
rossa che terminano col vento 
in poppa, con un margine che 
sottolinea la loro potenza la lo
ro tenuta, la loro superiorità. 
L'Italia si fa scavalcare anche 

dalla J::go!a? Ì̂T, l'Italia mostra 
la tristezza di Bartalini, Bot
toia e Poli che raggiungono Ma
nenti in allargo con il volto ti
rato dalla fatica, con un risulta
to deludente, di molto inferiore 
alla attesa. Tristezza, dicevo, 
un pomeriggio su cui meditare 
perché qualcuno vola e noi sia
mo ancora settimi come nel 
1982, ancora principianti, pur
troppo. 

Gino Sala 

CLASSIFICA: 1) URSS (Kachi-
rin-IMovolokin-Tchouzda-Zino-
niev) in 1h59'12". media 
50,335; 2) Svizzero a 1*41": 
3) Norvegia a 2'17"; 4) Polo
nia a 2'20"; 5) Cecoslovac
chia a 2*52; 6) Jugoslavia a 
3'05; 7) Italia a 3'20; 8) Olan
da a 3'22"; 9) Svezia a 3'37"; 
10) RDT a 3'38". 

Saronni 
e Moser 
hanno 
visto 

le strade 
dell'iride 

Nostro servizio 
ALTENRHEIN — Prima dì 
registrare la frettolosa opi
nione di Moser e Saronni sul 
circuito che domenica pros
sima sarà teatro del mondia
le professionisti, ho ispezio
nato 1 dintorni di Altenrhein, 
di questo paesino che conta 
appena 700 abitanti, i dintor
ni e naturalmente l'anello 
che assegnerà tre maglie iri
date. Sabato, infatti, seguire
mo i campionati delle donne 
e dei dilettanti. Dintorni stu
pendi, una bella campagna, 
casette con i gerani alle fine
stre, boschi col profumo dei 
funghi, mucche al pascolo su 
prati d'un verde ora tenero, 
ora Intenso, e per giunta le 
acque del lago di Costanza 
che sembrano riflettere un 
po' tutto. Posti più da vedere 
che da descrivere, Insomma. 

Il circuito è molto impe
gnativo. Martedì scorso ho 
riferito l'opinione di Ferdy 
Kubler e devo semplicemen
te aggiungere di trovarmi in 
perfetto accordo con quel 
giudizio: ai tempi di Coppi 
sarebbero arrivati uno alla 
volta e non è da escludere 
che ciò avvenga anche in 
questa fine settimana- La 
prima salita è un aperitivo 
che a lungo andare potrebbe 
rimanere ÒUIIO stomaco, la 
seconda è un tormento e poi 
non scordate falsopiani e 
dossi, mettete nel miscuglio 
una discesa per audaci, cur
ve e controcurve, l'ultima — 
quella prima del rettilineo fi
nale — proprio a gomito e 
che può portare fuori strada 
tanto è secca, improvvisa. E 
se ci sarà corsa, se daranno 
battaglia, se uno non avrà 
paura dell'altro, se non a-
spetteranno l'ultimo g:ro rxr 
attaccare avremo sicura
mente una grossa selezione. 

La nazionale di Alfredo 
Martini è giunta ieri a sca
glioni. Tutti in albergo verso 
le ore 14, ma soltanto sei cor
ridori a provare il circuito e 
precisamente Saxonr.i in 
compagnia di Ceruti, Maser 
Insieme a Verza, Ama Jori e 
Masciarelll. .Impressioni? 
Dice Saronni: «E un porco» ro 
per uomini in form»: più per 
scattisti che per chi agisce 
con potenza e progressione. 
MI piace, peccato che non sia 
nelle migliori condizioni:. 
Risponde Moser «Conoscevo 
11 tracciato, sapevo della sua 
durezza e comunque niente 
mi spaventa». Tutto qui? Si 
per oggi tutto qui. 

g. s. 

•.JOLLYCOLOMBAM CAN-
TÙ — È stato concluso l'accor
do tra la Jollycolombani e ìa 
Pallacanestro di Cantò (spon 
sorizzata fino allo scorso anno 
dalla Ford). Non si conoscono i 
dettagli dell'accordo, ma sem
bra che l'industria alimentare 
verserà circa 900 milioni alla 
società cantunna. 


